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8 INTERNI
 

Sabato 24dicembre 2011 ilGiornale

di LuciaCiampi*

la lettera

Alla Camera al posto dell’Udc Zinzi

Le ferie dei senatori
fanno litigare
Giarda e «Repubblica»

Le Regioni degli sprechi:
non solo i vitalizi d’oro,
ma pure il bonus trombati
A fine mandato gli ex eletti hanno un’indennità
di «reinserimento lavoro». Il record in Calabria
dove l’assegno arriva a 170mila euro. Eccezione
virtuosa la Lombardia, che ha abolito il premio

La dinastia De Mita torna a Montecitorio: arriva Giuseppe, nipote di Ciriaco
UnDeMita di nuovo in Parlamento nella Se-

conda,anzi forseTerzaRepubblica?Dellostesso
ceppodiCiriaco, storicoesponentedellaDemo-
craziacristianaedellaPrimaRepubblica?Niente
èimpossibile,specieincertefamiglieincuilapoli-
tica sembra tramandarsi a mo’ di dna. E così a
MontecitoriopotrebbearrivareprestoGiuseppe
DeMita, il nipotediCiriaco, figliodel fratello.
L’eventuale ritorno della dinastia di Nusco sugli
scrannidellaCameraèlegatoaunrisikoincrocia-
tochecoinvolgelaProvinciadiCasertaeanchela
Regione Campania. Ecco qual è il giro. Succede
che il presidente della Provincia di Caserta, Do-
menico Zinzi, come annunciato ufficialmente

neigiorniscorsidalleaderdell’UdcPierFerdinan-
doCasini,potrebbeprestopresentareledimissio-
nidaparlamentare. Il suoposto tocca appunto a
GiuseppeDeMita, nipote di cotanto zioCiriaco.
Giuseppeperò, dapoche settimane, è vicepresi-
dentedellagiuntaregionale,nonchéassessorere-
gionaleal Turismo,della squadradel presidente
Pdl della Campania, Stefano Caldoro. Natural-
mente, incasodi traslocoaMontecitorio,DeMi-
ta andrà sostituito. E ovviamente, considerato
che l’Udcèunagrande famiglia, il postodovreb-
beandarenonsoloalpartito,maproprioaun fe-
delissimo di Zinzi, il quasi dimissionario presi-
dentedellaProvinciadiCasertacheinnescatutto

ilcambiodicaselle.Inpolepositionperlanomina
ad assessore, infatti, è Angelo Consoli, che pro-
prioaZinzi è consideratomolto vicino.
Il completamento del risiko però, almeno sul
fronte del rimpasto della giunta di Palazzo San
Giacomo, non è così automatico. Sembra infatti
cheprimadideciderecomunquecosafaresipre-
ferisca attendere le decisioni della giunta per le
autorizzazioniaprocederedellaCameraneicon-
fronti del coordinatore campano del Pdl, Nicola
Cosentino. La decisione della giunta, qualche
giorno fa,è stata rinviataalprossimo10gennaio.
Insomma,pochesettimanee il quadropotrebbe
essere completato.

CENTRISTA
Giuseppe De Mita,
nipote dell’ex dc Ciriaco

LA POLEMICA

FaustoBiloslavo

Non tutti lo sanno,ma i consi-
glieriregionali,apartequelli lom-
bardi,oltreaicontestativitalizi,in-
cassanoafinemandatoun’inden-
nità per il «reinserimento lavoro»
o «nella vita civile», che in alcuni
casi è un ottimo gruzzolo. Una li-
quidazionechevariaperogniRe-
gioneprevedendoconteggi e tetti
diversi per il numero dimandati.
Il risultato è che i primi della lista
sono gli «onorevolini» calabresi
con 56.850 euro a disposizione
delconsigliereuscente,dopouna
sola legislatura. Cifra che arriva a
170.550 euro per il tettomassimo
di tremandati. Li seguono i cam-
panicon54.860euroe laPugliadi
misura a 54.025 euro, sempre per
unalegislaturadi5anni.Ideputa-
ti dell’assemblea siciliana sono
fuori portata, ma le loro leggi ad
hocnonpermettonouna corretta
comparazione. La sorpresa è il
quarto posto del Friuli-Venezia
Giuliacon53.223euro. Idetratto-
ri della casta l’hanno ribattezzata
l’indennitàdei«trombati»,chese-
gueilcopionedeilorocolleghipar-
lamentari nazionali. Bisognereb-
bechiedersicomemaifiorfioredi
giornalisti, concontratti in aspet-
tativa per decenni, imprenditori,
avvocati, medici, professionisti
vari,checontinuanoamantenere
l’attività ed i loro studi durante la
carriera politica, in consiglio re-
gionaleoparlamento,hannobiso-
gnodiungruzzolettoperreinserir-
sinellavoroenellavitacivile.Efor-
se l’agognata liquidazione do-
vrebbevenircollegataallepresen-
zeinaula,scarsesiaalivellonazio-
nale che regionale.
Inognicasoilbonusperilpove-

rinorimastosenzapoltronaviene
solitamente calcolato in base al-
l’ultima mensilità dell’indennità
dipresenzalordamoltiplicataper
ogniannodieserciziodelmanda-
to. Prendendo come esempio il
Friuli-Venezia Giulia si tratta di
53.223,65 euro per una legislatu-
ra, 106.447,3 per due, 159.670,95
per tre. L’eletto nel Consiglio di
piazzaOberdan a Trieste subisce
ognimese la trattenuta di 532, 24
euro,maafinecorsa incassamol-
todi piùdel versato.
IlPiemontesabaudoseguelare-

gionepiùadestd’Italiaconun’in-
dennità di reinserimento di fine
mandato che sfiora i 50.000 euro
perunsolalegislatura.I lazialiedi
venetisonostaccatia46.814euro,
mauntoscanoneincassaappena
38.000euroequalcosa.Il fanalino
dicodaspettaalvaldostanochesi
accontentadi 33.500 euro.
In 8 Regioni non sono fissati li-

mititemporalisucuicalcolarel’in-
dennitàdi finemandato.L’Emilia
Romagna, laprimaadabolire i vi-
talizi, ha stabilito un massimo di
due legislature, comeper leMar-
che, Molise, Umbria, Valle d’Ao-
staeVeneto.LaCampaniapreve-
de16anniperilcalcolodelbonus,
laCalabriatrelegislature,comela
Liguria, cheperòdecurtadel 50%
ilbonusfraildecimoequindicesi-
moanno.
InTrentinoAltoAdige la tratte-

nuta obbligatoria è del 10%, ma
l’indennitàvienecalcolatasolo in
base ai versamenti effettuati ad

unappositoFondodisolidarietàe
airisultaticheottiene,senzapesa-
reulteriormentesullecasseregio-
nali. InSardegnaeSicilialetratte-
nute sono del 6,7%, in Basilicata
del 5,5%, in Campania, Marche,
Piemonte, Toscana e Umbria del
5%.
La Lombardia è l’unica Regio-

neche,dapoco,haabolitoivitali-
ziepureiltrattamentodifineman-
dato.
InFriuli-VeneziaGiuliailcomi-

tato guidatodall’avvocatoudine-
se Gianni Ortis punta ad un refe-
rendum per tagliare i costi della

politica, compresa la liquidazio-
ne,malaRegionehaalzatolebar-
ricate respingendolo.Sene ripar-
lerà a fine gennaio in tribunale. Il
presidente della giunta di centro
destra, Renzo Tondo, era stato il
primo a lanciare un piano di tagli
compresa la riduzione dei consi-
glieri. Martedì, con l’approvazio-
nedellaleggedibilancio,sièstabi-
litocheitantocriticativitaliziver-
ranno aboliti dal 2013, quando si
torneràalleurneeverrà introdot-
to il sistema contributivo. Invece
rimarranno blindate le pensioni
di chi siedenell’attualeConsiglio
regionale e degli ex. Stiamo par-
landodi7,7milionidieuro l’anno
per142beneficiari.Nonsolo: con
unemendamentodell’ultimaora
l’assemblea del Friuli-Venezia
Giulia ha sganciato gli stipendi
deiconsiglieridaquellodeiparla-
mentari. Così facendo saranno
evitate le annunciate decurtazio-
nicheattendonoingennaiodepu-
tati e senatori.
Per salvare il salvabile, spac-

ciandolo ufficialmente per una
svolta, hannovotato assiemePdl,
LegaedUdc,conlacomplicitàdel
Pd.
Perilbonusdei«trombati»icon-

siglieri regionali (gli ex sono
3.385) hanno semplicemente re-
plicato l’andazzo del parlamento
nazionale. L’«assegno per il rein-
serimento nella vita lavorativa»
deipoverionorevolirimastisenza
scranno varia da 46.814 euro per
una sola legislatura ad oltre
140.000 per 15 anni in Parlamen-
to. Peccato che il bonus di fine
mandato sia esentasse, mentre i
comunimortalipaganosulleliqui-
dazionidal 23 al 27%di imposte.

www.faustobiloslavo.eu

G entile direttore,
mi chiamoLucia

Ciampi, abito ad
Urbino, sono consigliere
comunale. Il dossier relativo alle
retribuzioni di dirigenti famosi,
maanche aquelle di illustri
sconosciuti hameravigliato il
presidente delConsiglio,
professorMarioMonti,manon i
comuni cittadini cheper
qualchemotivo frequentano la
cosiddetta casta. La lettura delle
tabelle pubblicatenel sito del
ComunediUrbino
«Trasparenza, valutazione e
merito» relative ai compensi dei
dirigenti per l’anno2010 rivela i
seguenti dati:
- AngeloBrincivalli (aff.

Interni, cultura e turismo):
96.370,74 euro,
-MicheleCancellieri

(segretario comunale):
107.213,69 euro,
- RobertoChiccarella(affari

generali e sociali): 97.058,96
euro,
-CarloGiovannini(urbanisti-

ca e lavori pubblici): 97.408,40
euro,
- RobertoMatassoni(polizia

municipale): 61.715,03 euro.
Aqueste voci (stipendio,

indennità di posizione edi
risultato) bisogna aggiungere
altri compensi per consulenze,
prestazioni professionali,
eccetera.
Oltre ai dirigenti, il Comunedi

Urbinohaundici posizioni
organizzativeper il costo di
131mila euro più 41mila di
contributi (escluso lo stipendio
base) e due alte professionalità.
Urbino èuncomunedi 15mila
abitanti, ha esternalizzato servizi
fondamentali attraverso società
partecipate (Marche
multiservizi) e di proprietà
comunale al 100% (Urbino
servizi), ha concessomolti
servizi a cooperative, ricorre a
consulenzeesterne. Insomma le
funzioni dei dirigenti sono
diminuite piùdel 50%,ma le
retribuzioni sono rimaste le
stesse. La brevità dello spazio
nonpermette una esposizione
approfondita,mami chiedo
quanto èdiffuso il fenomeno.

 *Consigliere comunale
 di Urbino

Comune di Urbino,
quei dirigenti
con super stipendi

56.8503.385

LA CASTADEI PRIVILEGIATI
VANTAGGI
Il consiglio
regionale

della Liguria:
come le altre
regioni del

Paese concede
ai consiglieri

trombati
un ricco bonus

di uscita,
per dar loro
la possibilità
di reinserirsi
nel lavoro.

Ma non
mancano gli
«onorevolini»
che ricevono i
soldi anche se
hanno sempre
mantenuto le
loro attività

professionali

«Repubblica» mette nei guai
PieroGiarda.E lotrasforma,da
ministro per i Rapporti con il
Parlamento, in ministro che si
metteinrottacoiparlamentari.
Risultato: il ministro litiga sì,
macolquotidianodiEzioMau-
ro, e losmentisce. Succede che
ieri, nel «breviario» di Antonel-
loCaporale,siastatariportata,
attribuendola a Giarda, la se-
guentefrase:«Maadessostise-
natorisi fannotresettimanedi
feriepagatedanoi?».Unafred-
duracheGiardahapresomalis-
simo. Tanto da smentire, con
tanto di nota ufficiale: «Nonmi
sonomaipermesso–fasapere
– di esprimermi nei toni e nei
terminicheRepubblicamiattri-
buisce. Esprimo piuttosto vivo
apprezzamento per l’impegno
e il senso di responsabilità di-
mostratodatutti isenatori,che
hanno consentito una rapida
approvazionedeldecreto“sal-
va-Italia”».

Èlacifraineurochericevo-
no gli ex consiglieri cala-
bresi dopo una sola legi-
slatura

È ilnumerodegli ex consi-
glieri regionali con il dirit-
toall’indennitàperil«rein-
serimentonel lavoro»


